
Km 3

Km 2

Km 1

Km 0

Km 4

S

.

S

.

6

7

5

Km 17

Km 15

Km 16

Km 14

Km 13

Km 12

Km 11

Km 10

Km 9

Km 8

Km 7

Km 6

Km 5

S

.

S

.

6

7

5

FONTI:

C.T.R. Carta Tecnica Regionale (volo 1989-90) - scala 1:10000

Rilievo Aerofotogrammetrico Regione Lazio (Anno 2013) - scala 1:5000

ARCHIVIO STORICO I.G.M. (anni '50-'80-'90-'00)

C.U.S. - Carta degli Usi del Suolo (Deliberazione di Giunta Regionale n. 953 del 28 marzo 2000)

ANAS - DIREZIONE CENTRALE PROGETTAZIONE

Anas SpA

Direzione Centrale Progettazione

Fotomosaico I.G.M. - Anno 1954 - scala 1:15000

Fotomosaico I.G.M. - Anno 1984 - scala 1:13000

Fotomosaico I.G.M. - Anno 1994 - scala 1:15000

Fotomosaico I.G.M. - Anno 2006 - 1:15000

Cartografia I.G.M. - Rilievo Anno 1951 (aggiornamento Anno 1953) - scala 1:10000

Cartografia I.G.M. - Rilievo antecedente al 1951 - scala 1:10000

Carta Tecnica Regionale I.G.M. - Rilievo Anno 1989-90 - scala 1:10000

Rilievo Regione Lazio - Anno 2013 - scala 1:10000

ANNI '50 - '80

L'area interessata dal tracciato risulta essere interclusa tra la attuale S.S.1 Aurelia Bis e l'asta

fluviale del Mignone; negli Anni '50, in questo enclave, sono presenti tracciati viari non facilmente

identificabili, probabilmente sorti per un collegamento interno dei centri di Tarquinia e Monte

Romano con la valle del Mignone. Non si riscontrano significative azioni antropiche, fatta

eccezione per i centri abitati di Tarquinia e Monte Romano.

Il paesaggio permane nel suo aspetto naturale, legato alle attività silvo-pastorali ed alla

coltivazione, limitata a piccoli lotti.

L'attuale S.P.97 era, allora, una strada bianca di distribuzione ai fondi a margine dell'Aurelia e

lungo la bassa valle del Mignone. L'accesso dalla via Aurelia non avveniva in maniera diretta

come oggi, ma mediante una serie di strade interne.

LEGENDA

     Fiume Mignone

     Viabilità con fondo asfaltato

     Viabilità con fondo sterrato

     Aree urbanizzate

     Cave

     Attività di tipo agricolo-produttivo

     Nuovo tratto S.S. 675 "Umbro - Laziale"

     Tratta Monte Romano Est - Civitavecchia

              (progettazione preliminare)

ANNI '80 - '90

Negli Anni '80, l'azione antropica è ancora legata all'attività agricola e silvo-pastorale.

Il paesaggio naturale risulta maggiormente modificato nel disegno a terra, derivante dall'attività

agricola.  L'unica attività antropica notevole, si riscontra nella coltivazione delle cave in località

Cinelli, comunque distanti dall'area di progetto. L'attuale S.P.97 ha accesso dalla via Aurelia e

sembra essere asfaltata sino località Casale di Rina.

Successivamente, la S.P.97 prosegue con un andamento pari all'attuale, ma con fondo stradale

non asfaltato.  Lungo questo tracciato viario sembra permanere un alto grado di naturalità.

ANNI '90 - '00

Negli Anni '90, l'azione antropica è ancora legata all'attività agricola di modellazione del

territorio ed alle attività di tipo estrattivo presenti in località Pisciarelli, comunque esterne

all'ambito attraversato dal tracciato stradale.

Il tracciato della S.P.97 prosegue con lo stesso andamento degli anni '80, ma la strada è

maggiormente configurata fino al punto più vicino all'ansa del Mignone, proseguendo poi fino al

centro di Monte Romano con fondo stradale non asfaltato.

ANNI '00 AD OGGI

Dagli inizi del 2000 ad oggi, l'area interessata dal tracciato di progetto, si presenta pressochè

priva di significative azioni antropiche.

La S.P.97 si presenta asfaltata nel tratto fino alle pendici del Comune di Monte Romano, per poi

proseguire con fondo sterrato. In prossimità del centro abitato, la strada torna ad avere manto

asfaltato. Lungo la S.P.97 non si segnalano evidenti attività antropiche legate al settore

industriale-artigianale, salvo per una azienda agricola in prossimità del km 9,000 e le cave in

località Pisciarelli e Ranchese (comunque non insistenti nell'area del tracciato considerato).

In linea generale, il paesaggio e gli usi del suolo dell'area percorsa dal nuovo tracciato di

progetto, non sono mai state interessate da azioni antropiche significative e tali da

compromettere la sua connotazione naturale, se non per le attività legate alla sua vocazione

agricola legata alla presenza della valle del Mignone.

DIACRONIA STORICA _ ASPETTI GENERALI

Fuso di studio e tracciato di progetto (fascia 400 mt) - Scala 1:10000
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